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c.a. Dott. Antonello Barretta  
 Ing. Liliana Monaco 
Dott. Gerardo Malanga 
 Regione Campania  
 UOD 50 17 05  - Avellino 

Oggetto: Rapporto Tecnico Istruttorio Riesame BETON TELESE – Quarta emissione 

Con riferimento alla richiesta di valutazione delle integrazioni redatte dalla Ditta Beton Telese ai fini 
del rilascio del Riesame di AIA, si riporta di seguito la quarta emissione del Rapporto Tecnico 
Istruttorio”. Il RTI è redatto facendo riferimento a quanto chiesto nella precedente emissione e 
valutando se la Ditta ha riscontrato / integrato quanto richiesto in modo sufficiente e chiaro. 

VALUTAZIONE DOCUMENTAZIONE 

a) Al fine di rendere comprensibile alle autorità di controllo e al pubblico interessato quali
operazioni vengono effettuate effettivamente sui rifiuti, con quali obiettivi nonchè la relazione
che sussiste tra le operazioni effettuate e le attività IPPC è richiesta la elaborazione di una
tabella relazionale come la Tabella 1 in appendice (Tabella 1. Schema di riepilogo attività
autorizzate).
La Ditta ha redatto la tabella richiesta. La Tabella di riepilogo delle attività previste sui vari CER
nonché dell’ammontare massimo previsto per ogni attività è parte integrante della scheda Ebis e del
provvedimento autorizzativo.

b) Definire un cronoprogramma per le BAT non applicate ma da applicare. Le date dichiarate
diventeranno prescrittive al rilascio dell’autorizzazione.
Persistendo la mancanza di un cronoprogramma delle attività si ritiene di consigliare all’Autorità di
prescrivere l’adozione di tutte le procedure di esercizio previste dalle BAT, le modifiche impiantistiche
richieste e l’adozione delle tecniche di protezione dell’ambiente contestualmente all’avvio
dell’esercizio dell’impianto.

c) BAT 3.
La Ditta ha ritenuto di applicare l’intera BAT 3

d) BAT 8.
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Tutte le operazioni, incluse quelle eseguite in vasche per reflui o rifiuti liquidi, vanno gestite captando 
e convogliando le emissioni aeriformi se si prevedono contenuti in inquinanti pericolosi o molesti. 
L’emissione di sostanze odorigene in concentrazione superiore alla soglia di percezione olfattiva ai 
confini dello stabilimento, in qualsiasi condizione meteorologica, richiede il convogliamento 
dell’emissione stessa ed il suo trattamento. L’utilizzo di sostanze enzimatiche disperse in aria in modo 
saltuario e/o “a richiesta” non è un sistema di abbattimento accettabile poiché non assicura la 
protezione dell’ambiente esterno dall’immissione di odori molesti.  

 
Giudizio   
Sulla base di quanto riportato sopra, si rilascia parere favorevole al rilascio del provvedimento 
autorizzativo condizionato alla effettiva applicazione di tutte le BAT ritenute applicabili nonché delle 
modifiche all’impianto ed alla gestione ritenute imprescindibili per una completa aderenza alle linee 
guida in termini di protezione dell’uomo e dell’ambiente. 
 
 
Caserta, 15 giugno 2023 

Prof. Ing. Maria Laura Mastellone 
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OGGETTO: Ditta BETON TELESE S.r.l. - D.D. n. 125 del 19/12/2016 e successivi, già in Ditta 
DE.FI.AM.S.R.L. e AP GREEN - Impianto di gestione rifiuti pericolosi e non 
pericolosi sito in Serino (AV) in località Pescarole - Area PIP Istanza di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per riesame con valenza di rinnovo ed 
adeguamento alle nuove BAT per l’esercizio dell’attività avente codice IPPC 5.3 
lettera b) e codice IPPC 5.5 - Domanda AIA per riesame con valenza di rinnovo ed 
adeguamento alle BAT e modifica non sostanziale. Convocazione dei Servizi per il 
giorno 11/04/2023 ore 11,00. Pratica VV.F.: 990285 

 
 
 
 

Con riferimento alle note prot. n° PG/2023/0151097 del 21/03/2023 e n° PG/2023/0246291 
del 12/05/2023, relative all’oggetto, si comunica che ad oggi la Ditta in questione risulta in possesso 
del Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato per due distinte attività contemplate entrambe ai 
punti 44.2/C dell’Allegato I al D.P.R. n° 151/2011.  

Per quanto concerne l’attività 44.2/C in esame, ossia oggetto di valutazione in conferenza di 
servizi, il Certificato di Prevenzione Incendi risulta rilasciato con nota prot. n° 12924 del 
23/07/2020 a seguito della presentazione della SCIA ai fini della sicurezza antincendio avvenuta in 
data 16/06/2020 (acquisita al prot. n° 10575 del 16/06/2020) e valida fino al 16/06/2025. 

Da quella data non risulta comunicata alcuna variazione allo stato dei luoghi ed in data 
06/06/2023 il legale rappresentante della Ditta in esame ha prodotto una dichiarazione in forma di 
autocertificazione (acquisita al prot. n° 12019 – che si allega) di nulla mutato dal punto di vista 
della sicurezza antincendio rispetto alla situazione cristallizzata al momento del rilascio del su 
indicato CPI. 

Tanto si doveva. 
 

 
CF                                                                                                 p. IL COMANDANTE a.p.c. 

(Dott. Ing. Mario BELLIZZI) 
 

IL VICARIO 
(Dott. Ing. Renato Di Meo) 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge 

 
Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO 
AVELLINO 

Area “Prevenzione Incendi” 

Alla Giunta Regionale Campania 
Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e 

dei Rifiuti, Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali 
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Avellino 

PEC: uod.501705@pec.regione.campania.it   
 

p.c.                     Sig. Sindaco del Comune 
di Serino (AV) 

 

“                                 Prefettura – U.T.G. 
 di AVELLINO 

  

“                         Ditta Beton Telese S.r.l. 
Via Pianodardine, 19 

Avellino 
PEC: betontelese@pec.it 
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OGGETTO: Ditta BETON TELESE srl - DD n.125 del 19/12/2016 e successivi, già in Ditta 
DE.FI.AM srl e APGREEN. Impianto di gestione rifiuti pericolosi e non 
pericolosi sito in Serino (AV) loc. Pescarole - Area PIP – Istanza di 
Autorizzazione Integrata Ambientale per riesame con valenza di rinnovo ed 
adeguamento alle nuove BAT codice IPPC 5.3 b) e 5.5 e modifica non 
sostanziale. Rinvio della conferenza dei servizi del 31/05/2023 al giorno 
16/06/2023 alle ore 10.30. Trasmissioni esiti valutazione PMeC.

    In riscontro alla convocazione della conferenza dei servizi in oggetto emarginata, acquisita 
al protocollo agenziale con il n. 35020 del 29/05/2023, esaminata la documentazione integrativa 
trasmessa dalla Società e pubblicata sul sito dell’Autorità Competente, richiamate le precedenti note 
di quest’Agenzia trasmesse in occasione delle cds del 28/09/2022, 11/04/2023 e  del 12/05/2023, 
viste le Linee Guida APAT/ARPA/APPA 2007, relativamente al PMeC Rev 6 proposto si 
rappresenta che permangono numerose carenze, già precedentemente evidenziate, in ordine agli 
aspetti di seguito riportati. 

Consumo risorse energetiche (par. 3.1.3 tabella C4 PMeC linee guida)
La tabella C4 deve essere integrata con la frequenza mensile del monitoraggio.
Emissioni in aria (par. 3.1.5 tabella C6 PMC linee guida) 
Nella scheda L vanno indicati i flussi di massa e i limiti di emissione nel rispetto delle BAT AEL.

Emissioni in acqua (par. 3.1.6 tabella C9 e C10PMeC linee guida) 
Si rileva che permangono alcune criticità già evidenziate nell’esame della versione del PMeC Rev 0 
del 21/03/2022.
La tabella C9 non è stata compilata in ogni colonna e, relativamente ai punti di scarico, non è 
coerente con la scheda H (il recapito delle acque di seconda pioggia è indicato sia nella fognatura 
bianca che in quella nera).
Per quanto attiene ai parametri di monitoraggio degli scarichi si rileva che non vi è corrispondenza 
tra quelli indicati, nè all’interno delle sezioni della tabella né nell’allegato “Metodiche analitiche 
acque di scarico”.
Si evidenzia che, nel caso in esame, i parametri di riferimento ed i relativi limiti di emissione 
sono quelli per gli scarichi diretti ed indiretti indicati nelle BAT AEL, da integrare, per quelli 
non contemplati dalle BAT, con i parametri di cui alla tab.3 dell’All. 5 alla parte 3 del D.Lgs. 
152/06 e smi, sia per lo scarico in fognatura (S3) sia in corpo idrico superficiale (scarichi S1 e 
S2, entrambi in fognatura bianca).
La tabella C9, pertanto, deve riportare tutti i parametri da monitorare con l’indicazione della 
frequenza e della metodica analitica di riferimento. Occorre prevedere il monitoraggio 
mensile della portata degli scarichi 
Nelle planimetrie non sono indicati, in modo inequivocabile, i pozzetti fiscali dei punti di scarico S1 
ed S2 in fognatura bianca.
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Rumore (par. 3.1.7 tab. C11 e C12 PMeC linee guida)
La sezione del PMeC non è stata integrata come in precedenza richiesto.
La relazione previsionale di impatto acustico non attesta il rispetto dei valori limite di 
emissione/immissione per la classe di riferimento, tenuto conto delle modifiche impiantistiche 
apportate e dei recettori presenti in prossimità dell’azienda.

Rifiuti (par. 3.1.8 tab. C13 e C14 PMeC linee guida) 

Permangono:
- la mancata completa compilazione della scheda I, priva della sezione I.1- rifiuti prodotti-;
- l’errata compilazione della sezione I.2, deposito dei rifiuti, che non indica i rifiuti prodotti dalla 
lavorazione aziendale ma elenca i rifiuti gestiti;
- la parziale compilazione delle sezioni I.3 – operazioni di smaltimento- e I.4 – operazioni di 
recupero, relativamente a tutti i codici EER dei rifiuti gestiti nell’impianto indicati nella sezione I.2;
- la mancata puntuale rielaborazione della planimetria Tav. V  nella quale occorre almeno 
evidenziare, con opportuna grafica e relativa legenda, le aree destinate allo stoccaggio dei rifiuti non 
pericolosi, dei rifiuti pericolosi, dei rifiuti prodotti in deposito temporaneo (ivi compresi 
percolato/colaticci derivanti dalle attività di gestione dei rifiuti biodegradabili), le aree dedicate 
all’end of waste rispetto alle diverse procedure di recupero (carta e cartone, rottami ferrosi, inerti), 
da delimitare proporzionalmente alla dimensione del lotto su cui vanno effettuate le verifiche ai fini 
della certificazione relativa alla cessazione della qualifica di rifiuto;
- la mancata correzione della tabella C14 non correttamente compilata. Si ribadisce la necessità di 
elencare, in modo esaustivo, ogni rifiuto prodotto con il relativo codice EER così come indicati 
nelle sezioni I.1 e I.2 della scheda I. 
Inoltre, relativamente al rifiuto EER 160805* si rileva che è riportato come rifiuto non pericoloso 
nella tabella C1 del PMeC ed è inserito nell’area di stoccaggio dei rifiuti non pericolosi.

Suolo (tab. C15 par. 3.1.9 PMeC linee guida)
Non sono state recepite ed inserite nel PMC le prescrizioni del precedente parere che si riportano di 
seguito:
Il monitoraggio della qualità della matrice suolo andrà effettuato almeno una volta ogni dieci anni, 
ai sensi del comma 6 bis dell’art. 29 sexies del D. Lgs. 152/2006 (“Fatto salvo quanto specificato 
nelle conclusioni sulle BAT applicabili, l'autorizzazione integrata ambientale programma specifici 
controlli almeno una volta ogni cinque anni per le acque sotterranee e almeno una volta ogni dieci 
anni per il suolo, a meno che sulla base di una valutazione sistematica del rischio di contaminazione 
non siano state fissate diverse modalità o più ampie frequenze per tali controlli”).
Inoltre, il comma 3 dell’art. 29 sexies del D. Lgs. 152/2006 prevede che “…omissis… disposizioni 
adeguate relative al controllo periodico del suolo e delle acque sotterranee in relazione alle sostanze 
pericolose che possono essere presenti nel sito e tenuto conto della possibilità di contaminazione del 
suolo e delle acque sotterranee presso il sito dell'installazione”. 
Le indagini dovranno essere esaustive eventualmente adottando i criteri delle “Linee guida ARPAC 
per la predisposizione e l’esecuzione di indagini preliminari” approvate con Delibera di Giunta della 
Regione Campania n. 417/2016 e pubblicate sul BURC n. 55 del 16.08.2016, alle quali ci si riporta 
integralmente.
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A titolo indicativo (e non esaustivo), occorre effettuare un sondaggio per ogni centro di pericolo 
presente nell’installazione (aree di stoccaggio e deposito temporaneo di rifiuti pericolosi e/o materie 
prime pericolose, serbatoi interrati o fuori terra, impianto di depurazione, rete di adduzione delle 
acque reflue industriali, area trasformatori, aree non pavimentate adibite a parcheggio e/o transito di 
veicoli, etc…). 
Per ogni sondaggio, occorre prelevare almeno n. 3 campioni di suolo nei primi 5 - 6 metri dal piano 
campagna (uno nel primo metro, uno a fondo foro ed uno intermedio).
Sui campioni di suolo vanno determinati almeno gli analiti indicati nelle predette linee guida 
(metalli, cianuri liberi, fluoruri, BTEX, IPA, alifatici clorurati cancerogeni, alifatici clorurati non 
cancerogeni, alifatici alogenati cancerogeni, fenoli e clorofenoli, idrocarburi C>12, idrocarburi 
C<12, PCB) così come integrati in base al modello concettuale (e quindi anche in relazione alle 
sostanze utilizzate direttamente ed indirettamente nel ciclo produttivo dell’azienda).
Inoltre, è necessario prevedere il prelievo di almeno n. 2 campioni di top soil (primi 10 cm) da 
ubicare in area a verde, sui quali andranno determinati almeno i seguenti analiti: metalli, IPA, PCB, 
PCDD e PCDF.
Le concentrazioni andranno confrontate con le relative CSC di cui alla tabella 1 dell’Allegato 5 alla 
Parte IV Titolo V del D.Lgs.152/06. Nel PMeC per ogni analita va indicato la relativa metodica 
analitica che dovrà essere appropriata anche in considerazione del limite di rilevabilità che dovrà 
essere 1/10 della relativa CSC. Inoltre, l’unità di misura dovrà essere corrispondente a quella 
indicata in tabella 1 dell’Allegato 5 alla Parte IV Titolo V del D.Lgs.152/06 (in mg/Kg e per i 
PCDD e PCDF in ng/Kg).

Il monitoraggio della matrice acque sotterranee va effettuato, come di seguito riportato.
Su ciascuno dei pozzi/piezometri,presenti all’interno dello stabilimento, dovranno essere prelevati 
dei campioni di acqua sotterranea, previo spurgo e campionamento low flow, sui quali dovranno 
essere determinati almeno i seguenti analiti con frequenza annuale: metalli (tutti quelli indicati in 
tabella 2 dell’Allegato 5 alla Parte IV Titolo V del D.Lgs.152/06), boro, cianuri liberi, fluoruri, 
nitriti, solfati, BTEX,IPA, PCB, alifatici clorurati cancerogeni, alifatici clorurati non cancerogeni, 
alifatici alogenati cancerogeni, fenoli e clorofenoli, idrocarburi totali (come n-esano). 
Eliminare i nitrobenzeni dalla tabella. Le concentrazioni andranno confrontate con le relative CSC 
di cui alla tabella 2 dell’Allegato 5 alla Parte IV Titolo V del D.Lgs.152/06.Nel PMeC per ogni 
analita va indicato la relativa metodica analitica che dovrà essere appropriata anche in 
considerazione del limite di rilevabilità che dovrà essere 1/10 della relativa CSC. Inoltre, l’unità di 
misura dovrà essere corrispondente a quella indicata in tabella 2 dell’Allegato 5 alla Parte IV Titolo 
V del D.Lgs.152/06 (in µg/l e per i solfati in mg/l).
Prima di ogni campionamento e prima dello spurgo andrà misurato il livello statico della falda 
idrica sotterranea e dovranno essere misurati i seguenti parametri: pH, temperatura, potenziale 
redox, ossigeno disciolto e conducibilità specifica, mediante sonda multiparametrica in cella di 
flusso o, in alternativa, calando direttamente la sonda all’interno dei pozzi/piezometri. 
I punti di monitoraggio devono essere indicati in planimetria.
Infine, dovrà essere ricostruito l’andamento della direzione di flusso della falda idrica sotterranea 
(nel periodo di piena ed in quello di magra), mediante la ricostruzione delle isopiezometriche a 
scala locale. Pertanto, su tutti i pozzi/piezometri presenti in azienda deve essere misurato il livello 
statico della falda idrica sotterranea con frequenza quadrimestrale riportando i dati in metri sul 
livello del mare.
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Inoltre, si ritiene che il piano di indagini preliminari proposto non sia esaustivo e non sia 
conforme alle “Linee guida ARPAC per la predisposizione e l’esecuzione di indagini 
preliminari” approvate con Delibera di Giunta della Regione Campania n. 417/2016 e 
pubblicate sul BURC n. 55 del 16.08.2016.

Gestione dell’impianto (par. 3.2.1 PMeC linee guida, tabelle C16, C17, C18, C19)
Le tabelle C16, C18 non sono state corrette secondo le richieste già formulate:
La tabella C19 non è stata correttamente integrata rispetto all’indicatore rifiuto recuperato/rifiuto 
trattato e rispetto all’indicatore di performance relativo al recupero di risorsa idrica rispetto ai 
volumi di acque scaricate in fognatura.

Attività a carico dell’Ente di controllo
Per ciò che concerne l’ARPAC i controlli ordinari saranno effettuati sulla base della 
programmazione derivante dall’applicazione del Sistema di Supporto alla Programmazione dei 
Controlli (SSPC), approvato dal SNPA nel documento n. 63/CF del 15/03/2016.

Tanto evidenziato, si rappresenta che il parere di competenza sul PMeC sarà espresso 
sull’elaborato finale che dovrà recepire le osservazioni innanzi formulate e tutte le ulteriori 
indicazioni/prescrizioni degli Enti coinvolti nel procedimento.
Si rappresenta all’A.C. la necessità di stabilire, nel rispetto delle BAT AEL, i limiti di 
emissione in acqua ed aria nonché i valori limite per le emissioni odorigene. 

Il Nucleo Tecnico di Valutazione
Arch. Stefania Zollo UO REMI
Arch. Anna Zoena e Isp Michele Di Vito UO SURC
Arch. Ciriaco Lanzillo e Arch. Rosa Rita Bruno UO ARFI
     

Il Dirigente dell’UO SURC Il Dirigente dell’UOC Area Territoriale
Dott. Fabio TAGLIALATELA                                            Dott. Vittorio Di RUOCCO 
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